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Oggetto: aggiornamento, per l’anno accademico 2018-2019, degli
indicatori di situazione economica equivalente (Isee) e di situazione
patrimoniale equivalente (Ispe).

Il sottoscritto Cons. regionale, Luigi Cirillo, ai sensi dell’articolo 121 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, presenta la seguente mozione al fine
di promuovere una deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) l’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo i della legge 15 marzo 1997, n. 59”
dispone che sono definiti, con decreto ministeriale, i requisiti di eleggibilità
per l’accesso alle borse di studio con riferimento a criteri relativi al merito e
alla condizione economica degli studenti e che il decreto è aggiornato con
cadenza triennale;

b) la medesima disposizione riconosce che le condizioni economiche dello
studente sono individuate sulla base dell’indicatore della Situazione
Economica Equivalente (ISEE) e dell’Indicatore della Situazione
Patrimoniale Equivalente (ISPE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109 e ss.mm.ii.;

c) la legge regionale del 18 maggio 2016, n. 12 “Misure per potenziare e
rendere effettivo il diritto allo studio universitario” ridefinisce il sistema di
strutture e servizi e interventi in materia di diritto allo studio universitario
attraverso l’adeguamento dell’assetto organizzativo delle aziende per il
diritto allo studio universitario a criteri di efficienza ed economicità;

considerato che:

a) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
ha definito modalità specifiche di calcolo dell’indicatore per le prestazioni
per il diritto allo studio universitario, riconoscendo maggiore peso al
patrimonio del nucleo familiare realizzato anche attraverso la rivalutazione
del valore dei cespiti immobiliari di proprietà (incluso quello relativo alla
casa di abitazione) con il passaggio dal riferimento ai valori 1Cl a quelli IMU;
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b) in particolare, l’applicazione delle disposizioni di cui al predetto d.P.C.M.
alle prestazioni per il diritto allo studio universitario aveva determinato, per
l’anno accademico 2015/2016, l’esclusione di alcuni studenti dalle
prestazioni per il diritto allo studio universitario in ragione della
rivalutazione del valore dei cespiti immobiliari di proprietà, con particolare
riferimento a quello relativo alla casa di abitazione;

c) con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca 23
marzo 2016, n. 174, i limiti massimi ISEE e ISPE sono stati dunque
aggiornati per l’anno accademico 2016/2017, rispettivamente a euro
23.000,00 e 50.000,00;

rilevato che nonostante i valori-limite siano stati notevolmente innalzati a livello
nazionale rispetto all’anno accademico precedente, la Giunta regionale. con
deliberazione 2 agosto 2016, n. 443, ha approvato la programmazione annuale
degli interventi per il diritto allo studio universitario Anno Accademico
2016/2017, mantenendo inalterati i valori-soglia ISEE-ISPE per l’erogazione delle
borse di studio rispetto all’anno 2015;

visto l’ordine del giorno approvato nella seduta consiliare del 30 ottobre 2015,
con cui si impegnava la Giunta ad aggiornare “in tempi brevi i limiti di Isee e Ispe
stabiliti della delibera di Giunta Regionale n. 375 del 7 agosto 2015 e successivo
decreto dirigenziale n. 237 del 7 agosto 2015”.

Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e visto,
chiede che il Consiglio

impegni la Giunta

ad aggiornare, per l’anno accademico 2018-2019, l’indicatore di situazione
economica equivalente (Isee) e l’indicatore di situazione patrimoniale equivalente
(Ispe), sulla base delle soglie definite dal decreto del Ministro dell’lstrnzione,
dell’Università e della Ricerca 23 marzo 2016, n. 174, rispettivamente a euro
23.000,00 e 50.000,00,
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